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L a  c a p p e l l a  d i  S .  M i c h e l e  d i  V e n z o n e

Claudio Clonfero

pochi passi dalla facciata princi­
pale del D uom o sorge la Cap­
pella di S. Michele (fìg. 1), uno 

degli edifìci di culto più antichi di Venzone 
assieme a S. Giorgio, S. Giacomo e S. Maria 
i cui titolari si trovavano raffigurati fin dall’i­
nizio del Trecento sopra le strutture murarie 
del Duomo.

Questa cappella costruita a pianta circola­
re (m. 7.80 di diametro) (fig. 2) verso la metà 
del Duecento, ossia contemporanea alla 
chiesa glisoiana del D uom o e composta da 
una cripta con sovrastante aula cultuale (fig. 
3), venne usata per l’adiacente cimitero rica­
vato nel sacrato e in funzione fino al 1887.

Nel 1372, dopo il completamento dei la­
vori che com portarono la costruzione del­
l’abside semicircolare e la sopraelevazione 
della struttura muraria circolare dell’aula 
cultuale con la relativa costruzione della vol­
ta emisferica, la cappella fu consacrata da frà 
M artino Vescovo Cedronense.

Nel 1842, in occasione del trasferimento 
delle M um mie dalla cripta alla sovrastante 
aula cultuale, venne costruito nell’abside un 
portale in sostituzione di quello originale 
collocato verso ovest.

Tra il 1968 ed il 1973, la Soprintendenza

eseguì nella Cappella i seguenti interventi: 
rifacimento del tetto, disintonacatura del pa­
ramento murario esterno, messa in luce di 
due monofore duecentesche, consolidamen­
to della volta della cripta, rifacimento degli 
intonaci e dei pavimenti dell’aula cultuale e 
della cripta (nel rifacimento del pavimento 
della cripta è venuto in luce uno strato di cra­
ni provenienti dall’adiacente cimitero; nel ri­
facimento degli intonaci dell’aula cultuale 
sono venuti in luce diversi lacerti di affreschi 
duecenteschi e della seconda metà del Tre­
cento raffiguranti: quelli del Duecento, le 12 
Croci consacrali; quelli della metà del Tre­
cento, Cristo flagellato e S. Michele Arcan­
gelo mentre lotta contro il diavolo).

D urante i suddetti interventi è stato pure 
costruito un tunnel di aereazione all’esterno 
delle strutture murarie della cripta.

Della Cappella, andata distrutta dai terre­
moti del 6 maggio 1976, è rimasta superstite 
la cripta che è stata consolidata, nel 1996, a 
cura della Soprintendenza.

L’aula cultuale è stata ricostruita, in modo 
filologico, da un gruppo di volontari, nel 
1997, a cura della Pieve e con il contributo 
dell’Arcidiocesi di Vienna attraverso una 
parte del ricavato della mostra “Friuli vive”.
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A ttualm ente all’aula cultuale si accede 
dall’ingresso originale ripristrinato, nel 
1997. Sopra questo ingresso è stata ricolloca­
ta, entro un’apertura circolare, una stella 
traforata appartenente ad una bifora trecen­
tesca. D opo la ricostruzione della Cappella 
l’aula cultuale, già Museo delle M ummie, fi­
no al terrem oto del 6 maggio 1976, è utiliz­
zata come cappella feriale, mentre nella crip­
ta (già Ossario), a cui si accede attraverso una 
gradinata ricavata sul versante sud della Cap­
pella, è stato allestito il Museo delle M um ­
mie. Queste M um mie, risalenti quasi tutte 
all’O ttocento e provenienti dalle tom be del 
D uom o, fino al 6 maggio 1976 si trovavano 
collocate nella sovrastante aula cultuale.
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